
Art. 21 CdS. Opere, depositi e cantieri stradali

1. Senza preventiva autorizzazione o concessione della 
competente autorità di cui all'articolo 26 è vietato 

i d iti i ti i t d li heseguire opere o depositi e aprire cantieri stradali, anche 
temporanei, sulle strade e loro pertinenze, nonchè sulle 

relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità.

2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali sulle aree 
destinate alla circolazione o alla sosta di veicoli e di 

pedoni deve adottare gli accorgimenti necessari per la 
sicurezza e la fluidità della circolazione e mantenerli in 

perfetta efficienza sia di giorno che di notte. Deve 
provvedere a rendere visibile, sia di giorno che di notte, il p , g ,
personale addetto ai lavori esposto al traffico dei veicoli.

3. Il regolamento stabilisce le norme relative alle modalità ed 
ai mezzi per la delimitazione e la segnalazione dei 

cantieri alla realizzabilità della visibilità sia di giorno checantieri, alla realizzabilità della visibilità sia di giorno che 
di notte del personale addetto ai lavori, nonchè agli 

accorgimenti necessari per la regolazione del traffico, 
nonchè le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri 

stradali.



Art. 30 Reg. Segnalamento temporaneo

1. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono 
essere dotati di sistemi di segnalamento temporaneo 

mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal 
presente regolamento ed autorizzati dall'ente 

proprietario ai sensi dell'articolo 5 comma 3 del Codiceproprietario, ai sensi dell articolo 5, comma 3, del Codice.

2. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il 
segnalamento temporaneo hanno colore di fondo giallo.

3 P i li t i tili ti ti3. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti 
e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e impiegabile 
che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi 
condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali 
zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi 

che possono costituire pericolo o intralcio per la 
circolazione.



5. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale 
deve essere coerente con la situazione in cui viene posto 

e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi 
segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti 

in opera segnali temporanei e segnali permanenti in 
contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono 

essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli 
temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia 

verticali che orizzontali, devono essere immediatamente ,
rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali 

permanenti.

7. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti 
di esecuzione di lavori di particolare urgenza le misuredi esecuzione di lavori di particolare urgenza le misure 

per la disciplina della circolazione sono adottate dal 
funzionario responsabile. L'adozione delle misure per i 
lavori che si protraggono oltre le quarantotto ore, deve 
essere ratificata dall'autorità competente; se il periodo 
i id d i i f ti i ti i t l t i ècoincide con due giorni festivi consecutivi, tale termine è 

di settantadue ore. In caso di interventi non 
programmabili o comunque di modesta entità, cioè in tutti 

quei casi che rientrano nella ordinaria attività di 
manutenzione, che comportano limitazioni di traffico non 

rilevanti e di breve durata, ovvero in caso di incidente 
stradale o calamità naturale, l'ente proprietario o i 

soggetti da esso individuati possono predisporre gli 
schemi ed i dispositivi segnaletici previsti dalle presenti 

norme senza adottare formale provvedimento. Al termine p
dei lavori e alla fine dell'emergenza deve essere 

tempestivamente ripristinata la preesistente disciplina 
della circolazione, a cura dell'ente proprietario o 

concessionario della strada.



8. Nel caso di cantieri che interessino la sede di autostrade, 
di strade extraurbane principali o di strade urbane di 

scorrimento o di quartiere, i lavori devono essere svolti in 
più turni, anche utilizzando l'intero arco della giornata, e 

i i i it i i i di i li i di i i iin via prioritaria, nei periodi giornalieri di minimo impegno 
della strada da parte dei flussi veicolari. I lavori di durata 
prevedibilmente più ampia e che non rivestano carattere 
di urgenza devono essere realizzati nei periodi annuali di 

minore traffico.

9. Il ripristino delle condizioni di transitabilità a seguito di un 
qualsiasi danneggiamento subito dalle sedi stradali 

sopraindicate deve avere inizio immediatamente dopo la 
cessazione dell'evento che ha determinato il 

danneggiamento stesso.

Vedasi Decreto Ministeriale 10 luglio 2002Vedasi Decreto Ministeriale 10 luglio 2002
“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici,

differenziati per categoria di strada,
da adottare per il segnalamento temporaneo”
(GU 26 settembre 2002, n. 226, suppl. straord.)










































































